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OBIETTIVO

éééésempre pi½ di frequente



Global warming Intensificazione dei FME: 2003, 2007, 

2009, 2012, 2015, 2017 Č annate calde e 

siccitose con fenomeni di heat shock e 

fotoinibizioni croniche

VINI MODERNI (richiesta dei mercati) 

VModerata alcolicità e tannicità

VVivacità e freschezza (acidità)

VColore e profumi

CONTRASTA éé..

UE reg. n. 606/2009 Č parziale dealcolizzazione

dei vini fino a 2 % vol. con metodi fisici



PREOCCUPANTE 

Intensificazione degli stress 

multipli estivi ( sempre più 

precoci ) Č

Åproduttività compromessa

Åqualità insufficiente

Åfotoinibizioni crocniche

TÁ> a 35 ÁC

VRiduzione aromi varietali e 

antociani

VVeloce perdita degli acidi 

organici (soprattutto ac. malico)

VDisidratazione spinta e danni da 

scottature 

elevato accumulo 

zuccherino Č VINI 

MOLTO ALCOLICI 

(troppo !!!!)

+



TEMPERATURA DEL GRAPPOLO (TERMOGRAFIA) 

TÁ> 35 ÁC

forte riduzione di 

antociani ( - colore), 

acidità e profumi 

varietali

+ SUN BURN



PINOT NERO

(Equisetum )

Tutti i grappoli della parete 

illuminata nel pomeriggio affetti da 

gravi danni da scottature e 

disidratazione spinta mentre le 

foglie sono perfette

DISIDRATAZIONE SPINTA ACINI ðSUN BURN

2011 

SANGIOVESE 

Toscana
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? STRESS IDRICI E TERMICI ANTICIPANO LA 

DISCONNESSIONE DEL FLOEMA 

PREDISPONENDO GLI ACINI A DISIDRATAZIONE 

E SCOTTATURE

A maturit¨ lõacino ¯ 

completamente 

isolato dal punto di 

vista idraulico

Collassamento delle pareti 

cellulari e delle membrane, 

metabolismo ossidativo e 

degradativo   



VERDICCHIOTOCAI ROSSOPINOT NEROCILIEGIOLO SANGIOVESE

DISIDRATAZIONE E DANNI DA SCOTTATURE

TREBBIANO T.GRECHETTO NEBBIOLO



Parte del grappolo 

allõombra (acini 

tutti turgidi)

Parte del grappolo 

esposta al sole 

(acini quasi tutti 

disidratati)

RIMETTE IN GIOCO:

1) Sistemi di allevamento

2) Lõorientamento dei filari

3) Vigoria delle viti

4) Alcune tecniche di gestione della chioma 

(defogliazione, cimatura, scacchiatura, ecc.)

Grappolo 

interno 

integro

SANGIOVESE PINOT NERO



1) IDONEI SISTEMI DI ALLEVAMENTO

2) CORRETTA GESTIONE DEL VERDE VOLTA A 

RICOMPLESSARE LE CHIOME (NO 

SEMPLIFICAZIONE ECCESSIVA DELLE 

PARETI VEGETATIVE)

3) PORTINNESTI DI VIGORE 

ADEGUATO (E RESISTENTI)

ACCORGIMENTI UTILI (talvolta risolutivi)

ĉ BENE SPETTINARE LE VIGNE ééé



111111

PERGOLA TRENTINA

TENDONE

ALBERELLO

PERGOLA SARDA

GDC

CORDONE LIBERO

SAYMRIVALUTAZIONE DEI SISTEMI DI 

ALLEVAMENTO IN GRADO DI 

MANTENERE I GRAPPOLI COPERTI NEL 

CORSO DELLA MATURAZIONE



COMPLESSARE LE CHIOME

NON DEFOGLIATO

DEFOGLIAZIONI, SCACCHIATURE e 

SFEMMINELLATURE ed anche CIMATURE

da utilizzare con parsimoniaé..

ECCESSIVA DEFOGLIAZIONE



Anticipo ed 

accorciamento 

delle fasi 

fenologiche

Accelerato 

depauperamento 

del quadro  

acidico e rapido 

aumento del pH 

del mosto

Disallineamento tra la 

maturazione 

tecnologica dellôuva, 

sempre più accelerata, 

e quella fenolica, 

maggiormente 

ritardata

Aumento dei 

fenomeni di 

disidratazione 

irreversibile 

degli acini  e 

danni da 

scottature

PROBLEMATICHE EMERGENTI/CONSOLIDATE IN VIGNA

Tecniche 

colturali 

ottimizzate

Vigneti 

moderni ed 

efficienti

Global warming

[CO
2 

] > 410 ppm]

Impiego di 

vitigni poco 

produttivi

Uso di 

materiale di 

propagazione 

certificato

Riduzione delle 

rese di uve per 

ettaro

Elevate 

concentrazioni 

zuccherine nellôuva  

Č VINI MOLTO 

ALCOLICI

CAUSE DIRETTE ED INDIRETTE

1

2

3

4

5



ESPERIENZA 2017

- Giugno - Settembre = CARENZA IDRICA  

- Maggio - Settembre = ELEVATE TEMPERATURE 

TÁdei tessuti ??? Č 1) Fotoinibizioni

2) Foto danneggiamento

INCAPACITÀ DA PARTE DELLE FOGLIE DI DISSIPARE 

LõENERGIA IN ECCESSO Č CLOROSI E NECROSI



SITUAZIONE GRAVE CHE RICHIEDE 

INTERVENTI ???

AUSTRALIAN GRAPE AND WINE 

AUTHORITY

TÁmax dellõaria > 35 ÁC per 2 -3 

giorni consecutivi

TÁmax dellõaria > 40 ÁC per 1 giorno

Condizioni per 

fotoinibizioni irreversibili 

Č CLOROSI E NECROSI 



11 gg con T max > 35 ÁC

0 gg con T max > 40 ÁC

Piogge Maggio: 60.8 mm

Giugno: 2.2 mm

Luglio: 5.2 mm

Agosto: 2.6 mm

TOTALE = 70.8 mm

Gen. - Apr. = 309.6 mm       

44 gg con T max > 35 ÁC

6 gg con T max > 40 ÁC

Piogge Maggio: 20.8 mm

Giugno: 17.0 mm

Luglio: 7.2 mm

Agosto: 4.0 mm

TOTALE = 49.0 mm 

Gen. - Apr. = 120.4 mm         

LAGO TRASIMENO (PG)
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Dal 1950 ad 

oggi, ogni 

10 anni Ă -

14,8 mm di 

pioggia

1. Produzione azzerata

2. Qualità !!!

3. Morte delle piante

2017 Č annata 

meno produttiva 

dal 1950



é > dellõalcolicit¨ nei vini Č ALCUNE 

REALTÀ BEN DOCUMENTATE éé

Dal 1995 al 2005 il vino SASSICAIA 

ha incrementato il grado alcolico 

dal 12% al 14% (Rand, 2006)

Dal 1985 al 2005 il vino ORNELLAIA 

ha incrementato il grado alcolico 

dal 12,5% al 14,5% (Lowe, 2006)



NAPA VALLEY: dal 1971 al 2001 il grado alcolico dei 

vini prodotti è cresciuto da 12.5% a 14.8% vol. 

(Vierra 2004)

AUSTRALIA: dal 1984 al 2004 il grado alcolico è 

passato da 12.3% a 13.9% nei vini rossi e da 12.2% a 

13.2% in quelli bianchi (Godden and Gishen 2005)

ALSAZIA: il grado alcolico dei vini Riesling è 

aumentato di circa 2.5% negli ultimi 30 anni 

(Duchene and Schneider 2005)



(Dokoozlian N., 2009)

12 % alcool
14,5 % alcool



VARIAZIONI FENOLOGICHE ééanticipo dellõepoca di vendemmia

Evoluzione della data di vendemmia nel Châteauneuf -

du -Pape Č in 56 anni vendemmia anticipata di ~ 1 mese 

(Ganichot 2002)



Il SETTORE VITI -VINICOLO 

DEVE AFFRONTARE DUE 

SFIDE:

1) NEL MEDIO -LUNGO PERIODO: 

pianificare i nuovi assetti della 

viticoltura del millennio appena iniziato

2) NEL BREVE PERIODO: applicare 

tecniche colturali capaci di mitigare 

lõimpatto del global warming



Tecniche in grado di RIEQUILIBRARE una maturazione 

dellõuva troppo accelerata Č eccessivo accumulo di 

zuccheri, bassa acidità e pH elevati

Tecniche che sfruttano  

meccanismi di competizione 

nutrizionale

ÁAumento calibrato della 

produzione (> gemme) 

ÁCimature tardive

ÁPotatura tardiva

Tecniche basate 

sullõinduzione di stress 

fotosintetici calibrati

ÁDefogliazioni tardive

ÁAntitraspiranti

ÁOmbreggiamento con 

reti schermanti

Uso di fitoregolatori

ÁAuxine esogene

ÁCitochinine sintesi

ÁBrassinazolo

ÁAcido salicilico

ÁInibitori dellõetilene

Tecniche raffreddative

ÁCaolino e Zeolite

ÁIrrigazione sovra -chioma ad 

effetto refrigerante 

ÁOmbreggiamenti artificiali

1 2

3
4



Resa Zuc -

cheri

Acidi -

tà

Anto -

ciani

Poli -

fenoli

Profumi 

primari

Epoca 

vendemmia

Defogliazione in 

post -invaiatura

= - = = = = =

Antitraspiranti = - = = = nd =

Reti schermanti = - + - = - +

Caolino + = + + = nd =

Irrigazione SC 

refrigerante

+ - + nd nd + +

Cimatura in post 

invaiatura

- - = = = nd +

TECNICHE AGRONOMICHE òFLESSIBILIó

= ininfluente        

+ aumenti         

- diminuzioni  



Resa Zuc -

cheri

Acidi -

tà

Anto -

ciani

Poli -

fenoli

Profumi 

primari

Epoca 

vendemmia

Potatura tardiva 

in post 

germogliamento

- - + + + nd +

Rifinitura in post 

germogliamento

di viti pre -potate

in inverno

- - + = + nd +

TECNICHE AGRONOMICHE òNON FLESSIBILIó

= ininfluente        

+ aumenti         

- diminuzioni  



1) CAOLINO

2) RETI SCHERMANTI

3) IRRIGAZIONE SOVRA -CHIOMA 

REFRIGERANTE

TÁdellõaria > 35 ÁC per diversi 

giorni consecutivi  

SOPRAVVIVENZA DEI VIGNETI A 

RISCHIO !!

A
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CAOLINO = ARGILLA BIANCA (effetto sunscreen)

a) AUMENTA LA RIFLESSIONE DELLA LUCE 

b) RIDUCE LA TEMPERATURA DELLE FOGLIE 

PINOT NERO 2017

(piante non trattate)

Dose = 2 -3 kg/hL 

Palliotti et al. 2017 ðVVQ 8: 46 -49



CAOLINO CONTROLLO

Misure 

eseguite con 

termocamera 

infrarosso il 10 

agosto Č 10 

giorni dopo il 

trattamento



31 AGOSTO = 4 settimane dopo il trattamento

FOTOSINTESI NETTA = 0,4 �Pmoli CO
2

m
-2

s
-1

TRASPIRAZIONE = 0,5 mmoli H
2
O m

-2
s

-1

FOTOSINTESI NETTA = 11,5 �Pmoli CO
2

m
-2

s
-1

TRASPIRAZIONE = 3,1 mmoli H
2
O m

-2
s

-1

Caolino No 

caolino

Produzione 

(Kg/ceppo) 1,4* 1,1

Zuccheri ( ÁBrix ) 23.2 23.0

Acidità (g/L) 6.0* 5.4

Antociani (g/L) 325* 240

Polifenoli (g/L) 910 916


